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Piano performance Sapienza 2014/2016

Supportare la partecipazione degli studenti a 
tirocini e periodi di studio all’estero:
Numero di studenti e laureati in mobilità per tirocini 
all’estero +3% +3% +2%*
Numero di studenti in mobilità per periodi di studio 
all’estero +3% +3% +2%*

*Indicatori 2014 – 2015 - 2016
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Piano performance 2014/2016

• 1. Promuovere l’iscrizione di studenti stranieri
• 2. Incrementare l’offerta formativa relativa ai corsi in 

lingua straniera di I, II e III livello anche in 
collaborazione con Atenei di altri Paesi con rilascio 
del Titolo Congiunto e/o del Doppio Titolo

• 3.Migliorare le procedure di scambio internazionale 
incrementando il numero dei docenti (visiting 
professor), per almeno 3 mesi
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Piano Performance : obiettivi operativi Facoltà e D ipartimenti 

• Obiettivo : 
• Favorire la mobilità internazionale degli studenti:
• Indicatori :
• Corsi di studio internazionali o in lingua inglese

/ + 1 + 1*
• Numero di CFU acquisiti dagli studenti in mobilità 

per studio o tirocini all’estero:
+10% +20% +20%*

* 2014 / 2015 / 2016
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Obiettivi Facoltà/Dipartimenti 2014/2016

• Implementare pagine di presentazione della facoltà in 
lingua inglese :
Pagine in lingua inglese del sito web di facoltà e dipartimento:

+2 +2 +2
• Numero proposte contratti per attività di insegname nto ai 

sensi del Decreto MiUR n.59/2014
≥1 ≥3 ≥5

• Promuovere l’iscrizione di studenti stranieri :
• Pubblicazione descrizione corsi e offerta formativa in lingua inglese 

(GOMP) almeno per tutti i corsi di studio in lingua inglese ed 
internazionali:
Pari ai corsi in lingua inglese Pari ai corsi internazionali
Pari al 10% dell’offerta formativa complessiva
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Programmazione triennale MIUR 2013/2015

Attrazione di studenti stranieri:

• Proporzione di studenti stranieri immatricolati ai corsi di studio (L, LMCU) in possesso di 
titolo di studio conseguito all’estero.

• Proporzione di studenti iscritti al I anno dei corsi di Laurea Magistrale (LM) in possesso di 
titolo di studio conseguito all’estero.

• Proporzione di dottorandi iscritti al I anno dei corsi di dottorato e in possesso di titolo di 
studio conseguito all’estero.

• Proporzione di studenti stranieri iscritti al I ann o nei corsi di studio (L, 
LMCU, LM) offerti integralmente in lingua straniera .
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Programmazione triennale

Potenziamento dell’offerta formativa relativa a cor si in lingua straniera di I, 
II e III livello anche in collaborazione con Atenei  di altri Paesi con 
rilascio del Titolo Congiunto e/o del Doppio Titolo :

Numero di corsi di Laurea e/o Laurea Magistrale a ciclo unico internazionali (L, LMCU) con titolo 
congiunto, titolo doppio o multiplo.

• Numero corsi di Laurea Magistrale internazionali (LM) con titolo congiunto, titolo doppio o titolo multiplo.
• Numero di corsi di studio (L, LMCU, LM) offerti in lingua straniera
• Numero di corsi di studio con mobilità strutturata
• Numero di corsi di dottorato in convenzione con atenei o enti di ricerca stranieri.

Potenziamento della mobilità a sostegno di periodi di studio e tirocinio 
all’estero degli studenti :

• Proporzione di laureati che, nell’ambito del Programma Erasmus, hanno trascorso un periodo di studio 
all’estero della durata di almeno 3 mesi. 

• Numero di studenti in mobilità all’estero
• Proporzione di CFU conseguiti all’estero.
• Numero di CFU conseguiti all’estero per mobilità ERASMUS / Numero di mesi trascorsi in mobilità.
• Numero studenti in mobilità ERASMUS in ingresso / Numero studenti in mobilità ERASMUS in uscita.
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Attrazione Docenti Internazionali:

• Corsi di studio (I e II ciclo) internazionali – requ isiti di docenza (DM 
59/2013)

Con riferimento ai Corsi di studio “internazionali” possono essere conteggiati, 
fino ad un massimo del 50% dei requisiti, i docenti di atenei stranieri in 
convenzione con atenei italiani ai sensi dell’articolo 6, comma 11 della legge 
240/10 e i contratti di insegnamento attribuiti a docenti pr ovenienti da 
università straniere stipulati in tempo utile per la programmazione delle 
attività accademiche. Per corsi di studio internazionali si fa riferimento ai corsi 
che prevedono il rilascio del doppio titolo, del titolo multiplo o del titolo 
congiunto con atenei stranieri e quelli erogati integralmente in lingua inglese. 
Sentita l’ANVUR e con successivo provvedimento ministeriale potrà essere 
definita ulteriormente la platea dei corsi di studio rientrante tra i corsi 
internazionali.

• Reclutamento di studiosi e docenti attivi all’ester o

• Incremento visiting ( Piano Triennale, AVA SUA RD)
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Regolamento Didattico Sapienza: alcune proposte di r evisione

• Art. 21 - Mobilità studentesca e riconoscimento di s tudi compiuti all’estero
• …
• 2. Gli studenti possono svolgere parte dei propri studi presso Università estere.  In particolare lo studente può:
• - frequentare attività formative e sostenere le verifiche di profitto per il conseguimento di crediti; 
• - svolgere attività di ricerca ai fini della preparazione del lavoro della tesi o prova finale;
• -- svolgere altre attività formative tra cui il tirocinio, anche ai fini dell’abilitazione all’esercizio della professione, ove consentito.
• 3. Al fine dell’approvazione delle attività formative da svolgere all’estero, il Consiglio di Corso di Studio o di Area Didattica, delega un Responsabile 

accademico per la mobilità internazionale .
• Lo studente ammesso a trascorrere un periodo di studio all’estero concorda con il Responsabile accademico il proprio learning agreement,che dovrà 

essere redatto sul formato approvato dalla Commissione europea e adottato dalla Sapienza, indicante le attività formative da sostenere presso l’Università 
ospitante. Tali attività  sostituiranno alcune delle attività previste dal Corso di Studio di appartenenza per un numero di crediti equivalente.

• 4. Fatte salve eventuali disposizioni specifiche delle Facoltà o dei Corsi di Studio o Aree Didattiche interessati, la scelta delle attività formative da inserire 
nel learning agreement , viene effettuata con la massima flessibilità, perseguendo la piena coerenza con gli obiettivi formativi del Corso di Studio di 
appartenenza.  L’intero pacchetto di crediti relativo all’insieme delle attività formative approvate sostituisce un equivalente pacchetto di crediti del Corso di 
Studio di appartenenza.  Il Consiglio di Corso di studio o area didattica, nel Regolamento del corso di studi,  può identificare nel percorso formativo una 
finestra di mobilità pari ad almeno 30 cfu all’interno della quale saranno incentivati i periodi di studio all’estero per un equivalente numero di crediti e 
facilitato il loro riconoscimento.

• …
• 6. Al termine del periodo di permanenza all'estero, sulla base della certificazione esibita e in conformità a quanto già autorizzato in fase di approvazione del 

learning agreement, il delegato del Consiglio di Corso di Studio o di Area Didattica provvede al riconoscimento delle attività svolte all’estero, senza la 
previsione di integrazioni, utilizzando il Documento di Riconoscimento incluso nel modello di Learning Agreement adottato dalla Sapienza,  entro 5 
settimane dal ricevimento del transcript of records dell’università estera.  In caso di superamento parziale delle attività previste dal Learning Agreement, il 
delegato provvederà ad una rimodulazione del riconoscimento garantendo che il numero di CFU effettivamente conseguiti siano riconosciuti, senza 
integrazioni.

• Il riconoscimento delle attività formative svolte all'estero, dei relativi crediti e delle valutazioni di profitto sarà portata a ratifica del Consiglio di Corso di 
Studio o di Area Didattica

• Nel caso di attività di preparazione della tesi all’estero, i CFU corrispondenti all’elaborazione della prova finale saranno riconosciuti separatamente da quelli 
assegnati in sede di discussione, nella percentuale di 80%  per la preparazione e 20% per la discussione.

• La conversione dei voti deve essere effettuata dai delegati del Consiglio di corso di studi o di Area didattica in base ai principi della  guida ECTS anche  
adottati dalla banca dati europea EGRACONS (European GRAde CONversion System). 

• La convalida, redatta sul Documento di Riconoscimento del Learning Agreement,  sarà trasmesso dalla segreteria didattica alla segreteria studenti 
competente per la registrazione delle attività formative riconosciute. La segreteria studenti provvederà alla registrazione tempestiva delle attività formative 
svolte all’estero, inclusi i crediti per la preparazione della tesi di laurea, registrati separatamente dall’esame di laurea, nonché dei crediti per tirocinio.

• 7. Agli studenti che svolgono un periodo di studio all’estero è garantito il riconoscimento della frequenza (anche obbligatoria) alle attività formative previste 
nello stesso periodo presso l’Università di appartenenza.


